
PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTUAZIONE DEGLI ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI

SUL TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

IN  CONSIDERAZIONE  DELLE  RISPETTIVE  APPROVAZIONI  DELLO  “SCHEMA  DI  PROTOCOLLO  D’INTESA  PER
L’ATTUAZIONE  DEGLI  ACQUISTI  PUBBLICI  ECOLOGICI  SUL  TERRITORIO  DELLA  CITTA’  METROPOLITANA  DI
TORINO”  -  APPROVATO  DALLA  CITTA’  METROPOLITANA  DI  TORINO  CON  DECRETO  DELLA  SINDACA
METROPOLITANA, ATTO N. DCRS N. 66, DEL 15.6.2021 -, SOTTOSCRIVERANNO IL PRESENTE PROTOCOLLO I
LEGALI RAPPRESENTANTI PROTEMPORE DEI SOGGETTI SOTTO RIPORTATI:

ACSEL  S.p.A.:  Verbale  del  CDA  del  22.09.2021;  AZIENDA  OSPEDALIERA-UNIVERSITARIA  SAN  LUIGI  GONZAGA  DI
ORBASSANO:  Deliberazione del  Dire'ore Generale n.  549 del 30.09.2021;  API Torino -  Associazione Piccole  e medie
Imprese di Torino e Provincia:  Le'era di Adesione del Presidente, prot. n. 27/2021, del 13.09.2021;  ARPA  PIEMONTE:

Decreto del Dire'ore Generale n. 116 del 21.9.2021; ASSOCIAZIONE A COME AMBIENTE DI TORINO: Le'era di Adesione

del  Presidente  prot.  57/2021  del  12.09.2021; ASSOCIAZIONE  CINEMAMBIENTE  DI  TORINO:  Le'era  di  Adesione  del

Presidente  dell’8.09.2021;  AUTORITA’  D’AMBITO  TORINESE  3:  Determinazione  del  Dire'ore  Generale  n.  205  del

29.09.2021; CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TORINO: Deliberazione n. 145 della

Giunta  Camerale  del  27.07.2021.  2021;  CIDIU  S.p.A.:  Verbale  del  CDA  del  12.05.2021;  COLLEGIO  DEI  GEOMETRI  E
GEOMETRI LAUREATI DI TORINO E PROVINCIA: Deliberazione del Consiglio Dire7vo n. 154/21 del 26.07.2021; COMUNE
DI  AVIGLIANA:  Verbale  di  Deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  38,  del  30.06.2021;  COMUNE DI  BARDONECCHIA:

Verbale di  Deliberazione di  Giunta  Comunale n.  72,  del  25.05.2021;  COMUNE DI BORGOFRANCO D’IVREA:  Verbale di

Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  132,  del  7.09.2021;  COMUNE  DI  BRUINO:  Verbale  di  Deliberazione di  Giunta

Comunale  n.  36,  del 13.05.2021;  COMUNE  DI  COLLEGNO:  Verbale  di  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  124,  del

26.05.2021; COMUNE DI GIAVENO:  Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale n.  80/21, del 30.07.2021; COMUNE DI
GRUGLIASCO:  Verbale  di  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  121,  del   05.07.2021;  COMUNE  DI  LANZO  TORINESE:

Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale. n. 114, del 09.09.2021; COMUNE DI MONCALIERI: Verbale di Deliberazione

di Giunta Comunale n. 303, del 05.08.2021; COMUNE DI PIOSSASCO: Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale n. 136,

del  01.09.2021;  COMUNE  DI  RIVOLI:  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  216,  del  09.09.2021;  COMUNE  DI  SAN
MAURIZIO  CANAVESE:  Verbale  di  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  124,  del  30.08.2021;  COMUNE  DI  TORINO:
Deliberazione di Giunta comunale n.  900, del  21.9.2021; CONFCOOPERATIVE PIEMONTE NORD: Verbale del Consiglio di

Presidenza  del  19.07.2021;  CONFSERVIZI  PIEMONTE  -  VALLE  D’AOSTA:   Le'era  di  Adesione  del  Presidente  n.  95,

dell’8.10.2021;  CONSORZIO  CHIERESE PER I SERVIZI:  Delibera del CDA n. 13 del 03.06.2021;  CONSORZIO  DEI SERVIZI
SOCIO-ASSISTENZIALI DEL CHIERESE:  Verbale del CDA n. 21 del 13.05.2021; CONSORZIO VALORIZZAZIONE RIFIUTI 14:

Deliberazione del CDA n. 40 del 10.09.2021; ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE:  Deliberazione

del Consiglio n.19, del 09.07.2021; ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEI PARCHI REALI: Decreto del Presidente n.

21, del 10.07.2021;  ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE:  Decreto del Presidente n. 29, del

23.09.2021; ENVIRONMENT PARK DI TORINO:  Le'era di Adesione del Presidente,  del 6.08.2021;  G.A.L.  ESCARTONS E
VALLI VALDESI: Le'era di Adesione del Presidente, del 16.07.2021;  INRIM –  Is5tuto Nazionale di Ricerca Metrologica:

Deliberazione n. 23/2021/3, del 31.5.2021;  IRES PIEMONTE: Deliberazione del CDA n. 48, del 20.07.2021; LICEO STATALE
AUGUSTO MONTI DI CHIERI: Estra'o del Verbale del Consiglio di Is9tuto, n. 349, del 30.06.2021; LICEO STATALE REGINA
MARGHERITA DI TORINO, in qualità di Scuola capofila della Rete “Green Lab Schools”: Le'era di Adesione del Dirigente

Scolas9co, prot. n. 0117728 del 7.09.2021;  ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
DELLA PROVINCIA DI TORINO: Verbale n. 15 del Consiglio del 23 giugno 2021;  ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI
DOTTORI FORESTALI:  Estra'o del  Verbale  n.  932  del  05.07.2021;  ORDINE REGIONALE DEI  GEOLOGI  DEL  PIEMONTE:
Verbale del Consiglio dell’Ordine del 15.07.2021;  POLITECNICO DI TORINO:  Verbale della  Vice Re'rice del Campus e

Comunità  Sostenibili, n.  972/2021 dell’8.10.2021;  SCR  PIEMONTE:  Deliberazione  del CDA  R.0000145  del  07.09.2021;

SOCIETA’  CANAVESANA  SERVIZI  S.p.A.: Verbale  del  CDA  del  10.9.2021;  UNCEM:  Estra'o  del  Verbale  di  Giunta  del

25.6.2021;  UNIONE  INDUSTRIALE  DI  TORINO:  Le'era  di  Adesione  del  Dire'ore  prot.  909,  del  2.07.2021;  UNIONE
MONTANA  VALLE  SUSA:  Verbale  di  Deliberazione  della  Giunta n.  35,  del  04.05.2021;  UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DI

TORINO: Verbale n. 6 del CDA del 29.06.2021;  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE -  UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL
PIEMONTE: Decreto del Dirigente, Protocollo n. 12345,  del 21.09.2021
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PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTUAZIONE DEGLI ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI SUL TERRITORIO
DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

PREMESSO CHE

"Assicurare  modi  di  consumo  e  di  produzione  sostenibili"  è  il  12esimo  dei  17  obie7vi  per  lo  Sviluppo

sostenibile defini9 e promossi dalle Nazioni Unite nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Inoltre:

- A livello europeo:

• la Comunicazione COM (2003) 302 “Poli9ca integrata di prodo'o” ha individuato il ruolo fondamentale

del Green Public Procurement (GPP) per migliorare le performance ambientali dei beni e dei servizi;

• la Comunicazione COM (2008) 400 “Acquis9 pubblici per un ambiente migliore” ha accompagnato il Piano

di  Azione  Europeo  per  un  consumo  più  sostenibile  con  la  definizione  di  approcci  e  criteri  comuni,

incoraggiando nel contempo l’eco-innovazione e la compe99vità;

• la Comunicazione COM (2010) 2020 “Strategia Europea 2020” ha individuato negli appal9 pubblici uno

strumento cruciale per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;

• la  Comunicazione  COM  (2011)  571  “Tabella  di  marcia  verso  un’Europa  efficiente  nell’impiego  delle

risorse” intende incoraggiare i ci'adini a scegliere prodo7 e servizi più efficien9 in termini di risparmio

delle risorse e di impa'o ambientale e s9molare le imprese a rivedere i modelli di produzione dei prodo7

secondo una logica di sostenibilità ambientale;

• la Comunicazione COM (2014) 398 “Verso un’economia circolare: programma per un’Europa a zero rifiu9”

ha indicato il Green Public Procurement come uno degli strumen9 di a'uazione delle poli9che ambientali,

indicando  nella  valorizzazione  della  fase  di  proge'azione  un’azione  fondamentale  per  progressiva

riduzione dei rifiu9 e la diminuzione dell’u9lizzo delle risorse naturali;

• le Dire7ve Europee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, nel rivedere l’intero sistema procedurale

delle gare di  affidamento, hanno introdo'o il  conce'o di requisito ambientale ed e9che'a ecologica,

incoraggiando l’inserimento di criteri premian9 (ambientali e sociali) e il ricorso alla procedura secondo

l’Offerta Economicamente più Vantaggiosa;

• la  Comunicazione  COM  (2015)  614  “L'anello  mancante  -  Piano  d'azione  dell'Unione  europea  per

l'economia circolare” ha ribadito il  ruolo cruciale  delle poli9che di  GPP e il  riferimento ai requisi9 di

riparabilità e durabilità dei prodo7;

• la Comunicazione COM (2017) 33 “Relazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al

Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni sull’a'uazione del piano d’azione per

l'economia circolare” riporta i  risulta9 raggiun9 nella transizione a questo 9po di economia in Europa

individuandone gli obie7vi successivi;

• la  Comunicazione  COM  (2017)  572  “Appal9  Pubblici  efficaci  in  Europa  e  per  l’Europa”  in  materia  di

creazione di occupazione e di crescita sostenibile, favorisce gli inves9men9 nell’economia reale e s9mola

la domanda per aumentare la compe99vità basata sull’innovazione;

• la Comunicazione COM (2020) 21 “Piani di inves9men9 del Green Deal europeo” per la trasformazione
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dell’economia dell’UE nell’o7ca di un futuro sostenibile, prevede una definizione comune degli acquis9

verdi e l’incoraggiamento delle autorità pubbliche di tu'a Europa ad integrare i criteri verdi e a u9lizzare i

marchi in sede di appalto;

• la Comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare, per un'Europa più

pulita e più compe99va” prevede che la Commissione proponga criteri e obie7vi minimi obbligatori in

materia di appal9 pubblici verdi (GPP) nella legislazione se'oriale e introduca gradualmente un obbligo di

comunicazione per monitorare il ricorso agli appal9 pubblici verdi.

- A livello nazionale:

• il  Decreto  Interministeriale  dell’11  aprile  2008  ha  approvato  il  Piano  d’Azione  per  la  sostenibilità

ambientale  dei  consumi  nel  se'ore  della  Pubblica  Amministrazione  (PAN  GPP),  poi  revisionato  con

decreto ministeriale 10 aprile 2013;

• la Legge n. 221/ 2015 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per

il  contenimento dell’uso  eccessivo  di  risorse  naturali”,  prevede,  in  par9colare  al  capo  IV,  disposizioni

rela9ve al Green Public Procurement;

• il  Decreto  Legisla9vo  n.  50/2016  “A'uazione  delle  dire7ve  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE

sull'aggiudicazione dei contra7 di concessione, sugli appal9 pubblici e sulle procedure d'appalto degli en9

erogatori nei se'ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor9 e dei servizi postali, nonché per il riordino della

disciplina vigente in materia di contra7 pubblici rela9vi a lavori, servizi e forniture”, in par9colare l’art. 34

(così come emendato ai sensi dell’art.  23 del Decreto Legisla9vo n. 56/2017) prevede l'obbligo per le

stazioni appaltan9 di  inserire,  nella documentazione proge'uale e di  gara,  le specifiche tecniche e le

clausole  contra'uali  previste  nei  Criteri  Ambientali  Minimi  ado'a9  con  Decreto  del  Ministro

dell’Ambiente;

• il sudde'o Decreto Legisla9vo all’art. 213 c.9 individua nell’ANAC, a'raverso l’Osservatorio dei contra7

pubblici rela9vi a lavori, servizi e forniture, il sogge'o deputato a monitorare l’applicazione dei Criteri

Ambientali Minimi e il raggiungimento degli obie7vi prefissa9 dal Piano d’azione per la sostenibilità dei

consumi nel se'ore della pubblica amministrazione;

• la Delibera CIPE n. 108/2017 ha approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile che individua

il  Green  Public  Procurement  come  priorità  per  perseguire  l’obie7vo  trasversale   “V.3  -  Assicurare

l’efficienza e la sostenibilità nell’uso delle risorse finanziarie pubbliche”;

• il Protocollo MATTM-Conferenza delle Regioni del 2 o'obre 2017 disciplina la collaborazione is9tuzionale

tra en9 locali e altri sogge7 coinvol9 nella promozione degli acquis9 sostenibili e incoraggia lo sviluppo di

inizia9ve u9li  alla condivisione delle conoscenze e delle buone pra9che maturate in questo se'ore. Il

tavolo  di  lavoro  is9tuito  fra  MATTM  e  Regioni  è  stato  ampliato  alla  partecipazione  delle  Ci'à

metropolitane,  a  seguito  dell’inizia9va  promossa  e  coordinata  dalla  Ci'à  metropolitana  di  Torino

“Protocollo d’intesa per l’a'uazione del GPP nelle Ci'à metropolitane”. 

- A livello regionale:

• la  D.G.R.  8  Novembre  2019  n.  16-476,  impegna  la  Regione  Piemonte  alla  diffusione  della  Carbon

Footprint,  allo  sviluppo  dei  temi  riferibili  all’LCA  (Life  Cicle  Assessment),  LCC  (Life  Cicle  Cost)  e  delle

cer9ficazioni ambientali, per il miglioramento delle prestazioni ambientali delle pubbliche amministrazioni.

• La D.G.R. 27 Novembre 2020, n. 66-2411 “Verso la strategia regionale sul cambiamento clima9co” tra gli

Strumen9 u9li  per  indirizzare  le  azioni  cita  espressamente “la  poli9ca  degli  approvvigionamen9 pubblici

(GPP)”.
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•  Il  “Catalogo prodo7 edilizi  dota9 di cer9ficazioni ambientali conformi  al CAM Edilizia” della Regione

Piemonte intende essere da s9molo al mercato dei prodo7 da costruzione in grado di dimostrare il rispe'o di

requisi9 di sostenibilità ambientale.

- A livello provinciale:

• la  Ci'à metropolitana di  Torino  (CmTo)  riveste un ruolo strategico in relazione all’a'uazione del  GPP

anche in considerazione delle proprie  funzioni di  promozione dello  sviluppo economico sostenibile  e del

proprio ruolo di Sogge'o Aggregatore e Centrale Unica Appal9. Fin dal 2003 ha svolto un importante ruolo a

sostegno degli a'ori del proprio territorio a'raverso il Proge'o A.P.E. - Acquis9 Pubblici Ecologici, supportato

da Arpa Piemonte (componente del Comitato di Ges9one del PAN - GPP) a'raverso Convenzioni specifiche

con  CmTo e  proge7 europei.  Un numero di  a'ori  (is9tuzioni  e  organizzazioni)  del  territorio  in  costante

aumento  ha  lavorato,  in  Rete,  nell’ambito  del  proge'o  grazie  alla  so'oscrizione  del  “Protocollo  per  la

promozione degli acquis9 pubblici ecologici” e ha, inoltre, potuto beneficiare di supporti eroga9 nell’ambito

della partecipazione di CmTo ai tavoli nazionali sudde7.

• Il  Piano  Strategico  Metropolitano,  approvato  nella  seduta  del  10  febbraio  2021  dal  Consiglio

metropolitano, prevede espressamente l’azione “Green public procurement”.

CONSIDERATO CHE

- il Green Public Procurement (GPP) è uno strumento che consente di rivedere il sistema di ges9one degli

acquis9 ado'ando criteri ambientali chiari, verificabili e gius9ficabili, nelle procedure d’acquisto della Pubblica

Amministrazione;

- il potere di acquisto del se'ore pubblico cos9tuisce una larga parte del PIL (a livello europeo il 14%) e questo

strumento può contribuire in modo significa9vo ad accrescere la disponibilità sul mercato di prodo7 e servizi

a rido'o impa'o ambientale (riferito all’intero ciclo di vita) e ad orientare le scelte e i comportamen9 anche

di sogge7 priva9 (ci'adini e imprese);

- ado'ando le poli9che per il  GPP si può razionalizzare in  modo efficiente l’u9lizzo delle risorse naturali,

ridurre la produzione di rifiu9 e delle sostanze pericolose e diminuire le emissioni di gas climalteran9;

-  con  riferimento  all’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  si  va  ad  incidere,  con  queste  poli9che,

nell’ambito  del  Goal  12 (Garan9re modelli  sostenibili  di  produzione e consumo) in  par9colare  del  target

“Promuovere pra9che sostenibili in materia di appal9 pubblici” (12.7), ma anche, date le interconnessioni tra i

diversi Goals, su altre strategie e poli9che, così da renderle più efficaci e coeren9;

- ulteriori poli9che ambientali volontarie che le PA possono so'oscrivere, come ad esempio il Pa'o dei Sindaci

per il Clima e l’Energia (azioni di ada'amento e di mi9gazione) e i Sistemi di Ges9one cer9fica9, presentano

importan9 aspe7 sinergici con il GPP.

RITENUTO CHE

-  sia  opportuno  introdurre  nuovi  e  più  appropria9  traguardi  per  incidere  ulteriormente  sulle  urgen9

problema9che ambientali e il GPP rappresen9 un’importante poli9ca e strumento in tal senso;

- la strategia indicata dal PAN GPP e le indicazioni tecniche del Ministero della Transizione Ecologica (MITE da

marzo 2021 - ex MATTM) contenute nei Criteri Ambientali Minimi - CAM cos9tuiscano un quadro di riferimento

in con9nua evoluzione ed impongano il progressivo aggiornamento delle pra9che nel campo del GPP;

- la sensibilizzazione, informazione e formazione (sia interne alla PA che esterne ad essa) cos9tuiscano una
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parte  rilevante per o'enere risulta9 maggiormente efficaci;  in  tal  senso è  indispensabile  la  collaborazione

anche con le organizzazioni rappresenta9ve di produ'ori e fornitori di beni e servizi;

-  l’a'uazione  e  la  promozione  del  GPP  riguardino  diversi  compar9  della  stru'ura  degli  En9  e  delle

organizzazioni territoriali, in una logica di integrazione trasversale;

- il monitoraggio del GPP sia fondamentale per capire lo stato di avanzamento del processo di adozione degli

acquis9  verdi  e,  nello  specifico,  il  livello  di  applicazione  dei  CAM.  Tale  valutazione  è  funzionale  anche

all’individuazione  di  eventuali  suppor9  per  migliorarne  l’applicazione  ed  è  comunque  ormai  sempre  più

richiesta anche da rilevazioni nazionali;

- nel rilascio dei pareri nell’ambito delle procedure di VIA (Valutazione Impa'o Ambientale) e VAS (Valutazione

Ambientale Strategica) sia necessario la PA richiami l’applicazione dell’Art. 34 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., anche

nelle opere di urbanizzazione a scomputo oneri ovvero assogge'ate ad uso pubblico.

Tu'o ciò premesso e in base alla posi9va esperienza derivante dal percorso pluriennale a'uato dai componen9

della  Rete  A.P.E.  -  Acquis9  Pubblici  Ecologici  a  seguito  della  so'oscrizione  del  “Protocollo  d’intesa  per  la

promozione degli acquis9 pubblici ecologici” nelle sue successive versioni aggiornate fino al 2011; esperienza

che ha evidenziato le potenzialità del lavorare in rete per la PA e le ulteriori organizzazioni coinvolte, a'raverso

strumen9 e possibilità di condivisione nell’ambito dei diversi gruppi di lavoro;

In base inoltre alle previsioni norma9ve e alle innovazioni tecniche e procedurali intervenute, che suggeriscono

la necessità di  ampliare i fron9 di lavoro della Rete, includendo il  “lato dell’offerta” chiamato a produrre e

offrire beni e servizi più performan9 dal punto di vista dell’impa'o ambientale;

GLI ENTI E LE ORGANIZZAZIONI ADERENTI CONVENGONO

ART. 1 OGGETTO DEL PROTOCOLLO D’INTESA

Ogge'o del presente Protocollo è la messa in opera di azioni e strumen9 per una più efficace a'uazione del

GPP all’interno degli En9 e delle organizzazioni e la promozione degli acquis9 pubblici ecologici sul territorio,

anche a'raverso la collaborazione, il  raccordo e il  confronto tra gli  aderen9, nell’ambito della Rete A.P.E. -

Acquis9 Pubblici Ecologici e all’interno del contesto nazionale tracciato dal PAN GPP e dal Codice degli Appal9

vigente.

ART. 2 OBIETTIVI DELLA RETE A.P.E.

- consolidare le poli9che sugli  acquis9 verdi nell’o7ca di una corre'a applicazione della norma9va vigente,

anche con riferimento alle connessioni con gli aspe7 sociali, negli ambi9 già descri7 dai CAM;

-  sperimentare  appal9  verdi  innova9vi,  anche  in  un'o7ca  di  economia  circolare,  sharing  economy,  eco-

proge'azione e di coinvolgimento del mercato;

-  s9molare  il  mercato  a  produrre  e  offrire  beni  e  servizi  più  performan9  dal  punto  di  vista  dell’impa'o

ambientale,  tenendo  conto  anche  delle  connessioni  con  gli  aspe7  sociali  e  di  rispe'o  dei  diri7  umani,

sopra'u'o nelle catene di fornitura;

- aumentare la visibilità delle azioni intraprese con strumen9 di comunicazione, informazione rivolti alle diverse

9pologie di uten9;
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- favorire il dialogo fra le par9 e con ulteriori sogge7 della società civile, nell’ambito dell’ogge'o del Protocollo

d’intesa.

ART.3 IMPEGNI DEGLI ADERENTI

Al fine di perseguire gli obie7vi sopra espos9 e compa9bilmente con le proprie specificità, funzioni e competenze, le

esigenze par9colari e la norma9va di se'ore (sia di regime di diri'o pubblico che privato), gli aderen9, componen9

la Rete A.P.E., si impegnano a:

1) partecipare a7vamente alle a7vità della Rete A.P.E. negli ambi9 di propria competenza;

2) individuare e/o sperimentare nuovi o consolida9 strumen9 (procedure, proge'ualità, inizia9ve di diversa

natura, ...) di supporto nel raggiungimento degli obie7vi della Rete A.P.E.;

3) promuovere a7vità di informazione e sensibilizzazione sul GPP, di formazione e assistenza tecnica per gli

operatori  responsabili  degli  acquis9 e per produ'ori e fornitori  di  beni e servizi,  u9li  ad una approfondita

conoscenza dei CAM e dei sistemi di cer9ficazione ambientale richiama9 nei metodi di verifica;

4) nelle fasi organizza9ve e a'ua9ve di even9 e seminari, fare riferimento a principi/linee guida/strumen9 per

l’organizzazione di even9 a basso impa'o ambientale;

5) condividere e diffondere inizia9ve innova9ve e buone pra9che;

6) valutare la possibilità di promuovere proge7, anche con la ricerca di finanziamen9 specifici, per perseguire

gli obie7vi condivisi.

Gli impegni, comuni e specifici, potranno essere assun9 gradualmente e in un'o7ca di miglioramento con9nuo.

Inoltre:

Con  riferimento  agli  aderen9  che  rappresentano  “la  domanda”,  compa9bilmente  con  la  propria  stru'ura

organizza9va, essi si impegnano a:

a) me'ere in a'o gradualmente un sistema di ges9one degli appal9 ecosostenibili:

• individuando all'interno dell'organizzazione il gruppo di lavoro interse'oriale (in considerazione della

trasversalità e mul9disciplinarità delle tema9che affrontate e delle funzioni coinvolte) competente per

l’a'uazione del GPP. Nella definizione delle finalità del gruppo di lavoro è strategica l'analisi periodica dei

risulta9 o'enu9 al fine di analizzare le eventuali cri9cità e individuare azioni corre7ve e di miglioramento

futuro;

• integrando il  monitoraggio  degli  appal9  verdi  nel  rispe'o di  quanto richiesto  dagli  art.  34  e 213,

comma 9, del Codice degli  Appal9,  all’interno delle  proprie procedure informa9zzate (per esempio in

occasione di revisioni o nuove concezioni);

• integrando la verifica del rispe'o dei criteri ambientali richies9, in occasione della scri'ura dei bandi,

quindi dei controlli quali/quan9ta9vi normalmente svol9 nella fase di ges9one dei servizi e realizzazione

delle opere, me'endo a sistema azioni di audit, da svolgersi anche con il supporto della Rete.

b) introdurre, ove possibile, la valutazione economica e ambientale dei benefici o'enu9 dalla poli9ca di appal9

verdi;

c) favorire, ove possibile, forme di aggregazione della domanda, che perme'ano economie di scala, dando un

chiaro messaggio al mercato;

d)  u9lizzare i  criteri  premian9 previs9 dai  CAM nell’ambito  delle  Offerte  Economicamente più Vantaggiose
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u9lizzate;

e)  collaborare  con  la  Regione  Piemonte  nell’ambito  delle  a7vità  in  a'o  con  riferimento  al  GPP,  anche

orientandone, ove possibile, la proge'ualità;

f) dare corso ad azioni di sensibilizzazione e responsabilizzazione del personale coerentemente con l’ogge'o del

Protocollo;

g) informare e sensibilizzare, in coerenza con la poli9ca so'oscri'a, priva9 e associazioni con cui  si  collabori,

circa principi e obie7vi del Protocollo, affinché siano di supporto nel conseguimento degli obie7vi stessi.

Con riferimento agli aderen9 che sono sogge7 aggregatori della domanda, stazioni uniche appaltan9 o centrali

uniche di commi'enza, compa9bilmente con le proprie competenze, essi si impegnano a:

- far emergere e accogliere le necessità di acquisto espresse dagli aderen9 al Protocollo che rappresentano “la

domanda”;

-  in  quanto  Stazioni  Uniche  Appaltan9,  supportare le Amministrazioni  locali  nella  valutazione  del  corre'o

inserimento dei CAM nei documen9 di gara;

- inserire nei bandi di gara rela9vi ad acquis9 aggrega9, promossi come Centrale di commi'enza o Sogge'o

Aggregatore, criteri ambientali anche per categorie di  prodo'o e servizio a'ualmente non ogge'o di  CAM

ministeriali;

- comunicare, con riferimento alle Convenzioni disponibili per il territorio, i vantaggi ambientali persegui9.

Con riferimento agli aderen9 che rappresentano “l’offerta”:

a)  coinvolgere le diverse competenze (rappresentanze specifiche organizzate  per tema9ca – associazioni  di

se'ore, gruppi tema9ci, ecc.) al fine di perseguire gli impegni che accomunano tu7 gli aderen9;

b) porre in essere “azioni di ascolto” nei confron9 del mercato, finalizzate ad indirizzare i futuri aggiornamen9

dei CAM e ad evidenziare i bisogni forma9vi;

c)  portare  a  conoscenza  degli  aderen9  al  Protocollo  e  dei  propri  associa9  e  iscri7  innovazioni  rela9ve  a

prodo7, servizi e tecnologie a basso impa'o ambientale, anche con riferimento all’economia circolare;

d) valorizzare buone pra9che conformi ai CAM.

ART. 4 COMITATO DI GESTIONE

Ciascuna  delle  Par9  nomina  uno  o  due  referen9  (se  di  se'ori  con  competenze  e  funzioni  diverse)  che

partecipano al Comitato di ges9one parite9co e garan9scono il coinvolgimento di tu7 i se'ori competen9 della

propria organizzazione.

Il Comitato individua le inizia9ve da porre in essere e ne promuove la realizzazione redigendo periodicamente

un  programma  d’azione,  monitora  l’avanzamento  delle  a7vità,  valuta  gli  strumen9  pos9  in  essere  per  il

raggiungimento  degli  obie7vi,  e  propone  opportuni  adeguamen9  in  considerazione  dell’evoluzione  degli

orientamen9 nazionali e internazionali in materia di GPP. S9mola e favorisce le forme di coinvolgimento più

ampie di tu7 gli a'ori interessa9 allo sviluppo delle inizia9ve condivise.

Il Comitato, coordinato dalla Ci'à metropolitana di Torino con il supporto tecnico di Arpa Piemonte, si riunirà

almeno 1 volta all’anno. La partecipazione ai lavori del Comitato è a 9tolo gratuito e senza nessun onere per le
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organizzazioni coinvolte. Il Comitato definisce le proprie modalità di funzionamento in occasione della prima

riunione u9le.

Il  Comitato redige un rapporto periodico in  cui  sono evidenziate le a7vità svolte e i  risulta9 raggiun9 dai

so'oscri'ori.

ART. 5 ADESIONE E RECESSO

Al  presente  Protocollo possono  aderire  sogge7  pubblici  e  priva9  in  grado  di  contribuire  o  agevolare  il

raggiungimento degli obie7vi, previa valutazione del Coordinatore del Comitato di ges9one, sen9to il supporto

tecnico.

I  so'oscri'ori sono liberi  di uscire dalla Rete A.P.E. dandone preven9va comunicazione al Coordinatore del

Comitato di ges9one.

ART. 6 PUBBLICITÀ 

I  so'oscri'ori  si  impegnano  a  dare  massima  diffusione  ai  contenu9  del  presente  Protocollo,  al  fine  di

perseguire gli obie7vi condivisi.

Le  Par9  si  impegnano  inoltre  a  diffondere  i  risulta9,  anche  parziali,  nell'ambito  dei  propri  strumen9  di

comunicazione e con modalità coeren9 con le proprie competenze.

ART. 7 DURATA E MODIFICHE

Il presente Protocollo ha durata illimitata.

Il Comitato di Ges9one ha anche il compito di proporre alle Par9 le modifiche e le integrazioni che si rendessero

necessarie a seguito dell’individuazione di nuovi obie7vi da perseguire e strumen9 da sperimentare.

ART. 8 STRUMENTI DI SUPPORTO NEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA RETE A.P.E.

I  nuovi  o  consolida9  strumen9  (procedure,  proge'ualità,  inizia9ve  di  diversa  natura,  ...)  di  supporto  nel

raggiungimento degli obie7vi della Rete A.P.E. possono variare nel tempo e trovano collocazione in un apposito

spazio organizzato per gli aderen9 al Protocollo A.P.E. all’interno del Procurement Forum h'ps://procurement-

forum.eu/.
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